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Paura, Politica, Società 

La paura è un sentimento che ha sempre permeato di sé la vita associata. Elemento essenziale nella filosofia politica classica, è stata da questa letta come strumento fondamentale per l’analisi del potere. Il potere come nuda forza – ovvero, per dirla con Ritter, il “volto demoniaco” del potere – rappresenta la possibilità di ottenere obbedienza da tutti, da parte di un capo, di un tiranno, di un re, ecc, che può avere diritto di vita e di morte sul proprio suddito. “Quod principi placuit legis habet vigorem”: come dire che il capriccio di chi detiene il potere diventa norma vincolante.

È chiaro che questa concezione atavica e rudimentale del potere, la paura, diventa strumento di deterrenza fondamentale.

Platone e Aristotele hanno analizzato a lungo il fenomeno della tirannia sostenuta dalla paura, ma solo Senofonte (storico quindi e non filosofo) parla della corrispettiva paura del tiranno di un’eventuale resistenza e insurrezione del sudditi e della continua paura in cui vive il tiranno che, a sua volta, la esercita. Produzione di paura a mezzo di paura, perciò.

Paura quindi come condizione di insicurezza esistenziale; paura come mancanza di fiducia, come deficit di relazione che si fonda su reciproche aspettative; paura come madre di tutti i sentimenti e come mezzo per colonizzare l’altro; paura come svalutazione dall’alterità; paura come politica della solitudine; paura come base dello stesso Stato, secondo Machiavelli e Hobbes (metus fundamentum regnorum}.

L’allargamento della fiducia e del consenso democratico tende quindi ad abbassare l’esigenza di quote additive di paura. Ciò nondimeno oggi la paura viene declinata anche nella modernità e nei paesi occidentali in varie versioni;

1) paura dello straniero (xenofobia), sia esso l’immigrato o il semplice turista foriero di sovradimansionate patologie (cinesi e sars, ad esempio).

2) Paura della perdita dei confini e della propria Identità; paura di perdere il proprio campanile, oltrepassando il limite.

3) Paura della delocalizzazione; paura di perdere la cognizione del proprio spazio e del proprio tempo

4) Paura dall’alieno che abita già su questa tèrra (non più gli ufo o i marziani, ma tutto ciò che non accade sotto i nostri occhi - guerre, attentati, ecc - e provoca sciagure alle nostre vite e i nostri beni)

5) Paura come sindrome dell’altro (ideologia della sicurezza).

6) Paura delle malattia, dell’incertezza, della morte.

